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LA TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO DI FIRENZE 

Confuso dibattito tra i d. e. 
punteggiato da aspre polemiche 

Interessante discorso del ministro Ferrari Aggradi sui problemi economici - Scambio 
di insulti fra Fori ani e Gui - Una riunione comune fra "dorotei,, e "andr eotti ani,, 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, 25 — li con­
gresso va avanti con mol­
ta confusione e un miscu­
glio di turbolenza e stan­
chezza, sebbene sia solo « 
vieta ed alcuni tra i grossi 
calabri, a cominciare da 
Fanfani, si siano finora te­
nuti in disparte. Il teatro 
troppo piccolo contribuisce 
oltre tutto ad accrescere il 
disordine e i giornalisti 
stentano a seguire i lavori 
trovandosi isolati nei sotto­
scala, sottoposti a continui 
controlli, costretti a lavora­
re in piedi e tagliati inten­
zionalmente fuori da ogni 
decente contatto con l'as­
semblea. 

Dopo la seconda giornata 
la cosa che forse p i " colpi­
sce è il distacco del dibatti­
to dalla realtà, ossia dai 
problemi del Paese, d« «ina 
analisi e valutazione impe­
gnative delta situazione ita­
liana e di quella internazio­
nale. Ciò accade per ora in 
questo congresso d.c. più 
che nei precedenti, e certo 
più che nei congressi pro­
vinciali, dove c'erano stati 
— attraverso le polemiche 
voci di base — molti ele­
menti di concretezza. 

Abbiamo atteso invano 
che qualcuno parlasse, pu­
tacaso. della ricerca scienti­
fica o della sfolta alla quale 
è giunta l'umanità e di cui 
in tutto il mondo si parla: 
oppure che si portasse dei 
mezzadri, tanto per fare un 
esempio appropriato alla 
Toscana, non in termini ge­
nerici ma per dire netta­
mente se si vuole che la 
terra sia loro o dei padroni. 

Tale astrattezza è l'indice 
più manifesto della crisi di 
questo partito, che ben po­
co sta dicendo al Paese, di 
questi uomini che non rap­
presentano più una classe 
dirigente se non in quanto 
conservano il potere e si 
preoccupano di conservarlo 
ad ogni costo. Finora lia fat­
ti} eccezione solo il contra­
stato discorso pronunciato 
dal fanfaniano Ferrari Ag­
gradì. un discorso di into­
nazione « gronchiana »: una 

tano più i\ monopolio cleri­
cale del potere e i suoi in­
dirizzi. Fd è ciò che dà al 
dibattito un certo tono an­
goscioso. 

In che modo, allora, si 
manifesta — in questo qua­
dro ancora troppo unifor­
me — la divisione che pu­
re c'è nel partito e nel con- . 
gresso, che continua a ser­
peggiare e a prorocare scon­
tri in aula e fuori (si parla 
di insulti voltati in piazza 
tra Forlani e Gui), che 
sembra destinata a concre­
tarsi nella contrapposizio­
ne finale dì due Uste e di 
due schieramenti? Si mani­
festa prima di tutto in due 
concezioni del partito così 
diverse clic viene fatto di 
parlare di due distinti par­
titi cattolici che convivono 
in uno solo. Se si parago­
nano, da una parte, i dì-
scorsi di un fanfaniano co­
me Forlani e. dall'altra, dì 
uno scelbiano come Scalfa-
ro o di un andreottiano co­
me Cervone è come ascol­
tare un radicale e un mo­
derato. La linea di demar­
cazione è netta: notabili. 
destre, dorotei. da una par­
te. fanfaniani. sindacalisti 
e anche sbasisti* dall'altra, 
rispondono a concezioni, 
formazione, mondi e par-
rocciiie diversi, che solo lo 
uso del potere tiene insie­
me e ciie lottano per preva­
lere gli uni sugli altri. Le 
posizioni intermedie, già 
attr ibuite a Moro e r'.lan- , 
ciafe oggi da Ardigò, sono 
solo un palliativo, un flc-
corgimento. 

Questa divisione, benin­
teso. si manifesta anche sul 
piano politico più generale. 
Tipico è l'atteggiamento nei' 
confronti del governo Sepni 
a cui vanno indiscriminata­
mente gli applausi della 
destra e dei dorotej. che di­
cono di considerarlo « go­
verno di necessità > ma che 
in realtà in esso si ricono­
scono. mentre è conside­
rato, dall'altra parte, come 
un fatto degenerativo del 
partito e della strategia po­
litica dei cattolici organiz­
zati. 

Centro-destra e centro-

FIRENZE — Svieni e Moro singolarmente perplessi 
eccezione rilevante ma li­
mitata. 

Accanto all' astrattezza, 
l'anticomunismo è l 'altro a-
spetto « unitario >, per così 
dire, del congresso, li no­
stro partito, la sua forza e 
la sua politica sono addirit­
tura il tema dominante, per­
sino ossessivo, il punto di 
riferimento per ogni orato­
re e per ogni tesi. Ma l'anti­
comunismo passionale non 
attecchisce più. anzi, i con­
gressisti ne diffidano. I fan­
faniani parlano infatti, di 
anticomunismo « concorren­
ziale >. senza tuttavia sa­
per indicare i termini della 
* concorrenza >. In realtà, 
sembra che la D.C., o al­
meno una buona parte di 
essa, avverta che ogoi nes­
suno spauracchio funziona 
più e che c'è da fronteggia­
re un vastissimo movimento 
democratico, un grande mo-
n m e n t o di massa e di opi­
nione pubblica di cui U no­
stro partito è, si. parte deci­
siva. ma che si allarga, tut­
tavia, a niiori strati sociali 
• a una pluralità di forze 
politiche che non soppor-

sinistra: cosi il congresso 
sintetizza questa divisione 
politica. Ma bisogna ripete­
re che la insufficiente diffe­
renziazione programmatica 
ha finora resa incompleta 
questa contrapposizione e 
rischia di rendere tutto più 
simile ad una lotta accanita 
per n potere che non a una 
chiarificazione politica di­
nanzi al Paese ed alle stesse 
masse cattoliche. 

« j4mpliare j consensi allo 
Stato democratico > ossia 
rafforzare il potere de. con­
tro n movimento popolare: 
questo è lo slogan ufficiale 
del congresso: ma è davvero 
diffìcile capire come la D.C. 
pensi di perseguire un tale 
obiettivo, scossa da una cri­
si che il congresso, a quel 
che pare, non risolverà co­
munque si concluda: dirigo 
come è tra una linea di al­
leanza a destra e una linea 
di centro-sinistra che ha 
stentato assai, almeno fino­
ra. a qualificarsi come tale 
attraverso scelte decise e 
attraverso un programma in 
qualche modo avanzato. 

i LUIGI PINTOR 

FIRENZE — Piccioni scene il dibattito eon vivo interesse 

La cronaca 
(Da uno del nostri inv iat i ) 

FIRENZE, 25. — ! capi cor­
rente sono rimasti ancora 
quasi tutti dietro le quinte. 
Ai veri e pi opri delegati 
periferici non e stata ancoia 
concessa la parola Per l'in­
tera giornata di oggi, la ter­
za del Congres.so ua/ionale 
d.c, sono stati ì luogote­
nenti, gli esponenti interme­
di a tnonopoli//aie il mi­
crofono. La sala ha alterna­
to momenti di gì ante eller-
vescen/a a periodi di stan­
chezza e distrazione. A tratti 
sembra che le posizioni sia­
no sul punto di chiarirsi, di 
coagularsi; a tratti tutto tor­
na a confondersi in un mare 
di genericità. Strano partito. 
iptesto. con una sua vitalità 
che è il riflesso delle forze 
autenticamente popolati che 
ne costituiscono la base, ma 
imbrigliato in una compli­
cata rete ili posizioni pie-
costituite e di blocchi ideo­
logici. 

LONDRA REPLICA A PARIGI 

Il "vertice., subito 
con De Gaulle o senza 

At»|»ri a t tnech i de l « Sui i i lay 11111»'.* » v d e l l u O t a e r v e r » al i ieuernle 

LONDRA. 25 — La stampa 
inglese sfori a oggi attacchi 
violentissimi contro il gen. 
De Canile e la politica fran­
cese per i tentativi del go­
verno di Parigi dì ostacolare 
la conferenza al vertice e di 
« ricattare > continuamente 
Kìi alleati. Le questioni di 
prestigio avanzate da Parigi. 
le « contropartite » che esso 
reclama e — in sostanza — 
l'essenza antidistensiva della 
politica di De Gaulle sugge­
riscono ad un giornale auto­
revolissimo come il Siuiday 
Times considerazioni del se­
guente tenore: « Non si può 
far dipendere la pace del 
mondo dalla guerra di Al­
geria... La Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti non hanno al­
tra scelta. Se il generale De 
Gaulle rifiuta di unirisi ai 
suoi alleati al "vertice", b i ­
sogna che la conferenza ab ­
bia luogo senza di lui >. 

I giornali britannici giun­
gono a queste considerazioni 
non solo dopo aver larga­
mente ammesso la gravità 
dei contrasti in campo occi­
dentale: Gran Bretagna e 
Stati Uniti da una parte e 
Francia e Bonn dall 'altra: ma 
sulla base della convinzione 
che la conferenza al vertice 
deve essere tenuta « al più 
presto >. 

L'Oóscrrcr scrive: < Au­
spicando l'aggiornamento 
della conferenza al vertice. 
la Francia si presenta come 
una potenza che deve essere 
consultata su tutti i proble­
mi e non solamente su quel­
li europei ». Ma — aggiunge 
il giornale — «il tentativo 
del presidente della Repub-
bl:ca francese fallirà perche 

ila Francia, come l'Inghil­
t e r r a . non e in grado di det­
t a r e i termini di un accordo 
con i sovietici. Che il gen. 
De Gaulle lo voglia o no. gli 
St.«ti Uniti hanno iniziato 
una politica che mira deli­
beratamente ad u n » intesa 
.un l'Unione Sovietica, una 
politica il cui obicttivo e d: 
allontanare il pericolo di une 
guerra Eisenhower avrebbe 
torto — continua il giornale 
— ad abbandonare la sua 
politica che mira alla di-
<cii<s;o:ie con ; .-ovietic. dei 
rrand; problemi relativi alta 
pace ed al disarmo, per dare 
*oddi>fazione a c:a>cun mem­
bro della NATO >. Il gior­
nale cosi prosegue: « Il mi­
glior contributo c^c l'Inghil­
terra potrehbe fornire per 
una soluzione dei problemi 
internazionali e di far pre­
sente con insistenza il fatto 
che non e possibile trattare 
con i sovietici in altro mo­
do che con una conferenza 
quadripartita al vèrtice In 
avvenire le riunióni al ver­
tice potrebbero essere ri­
strette — Unione . Sovietica 
e Stati Uniti — oppure allar­
gate: comprendendo cioè an­
che la Cina e l'India ». 

Nel suo articolo, forse più 

(Continua In •. paa. ». col.) 

Adenauer a Parigi 
nelle prossime 

settimane 

BOXX. 25. — Adenauer ha 
,js-unlo n'A'i' un;* posi/ione in­
termedia tra duella di Wash­
ington e Londra v quella del 
generale De Gaulle circa la 
data di convocazione di una 
conferenza al vertice. - Me a 
dicembre, ne a R.usno. ni.i in 
una data intermed.a -. cui; ha 
afffennato a Baden Barìeii. 
parlando dinanzi ad una riu­
nione rei;.ornilo d; esponenti 
d e. Sostanzialmente però la 
posizione del vecchio cancel­
liere rimane quella di chi ten-
*a di ostacolare al macinio lo 
incontro Est Ovest • egli ha 
infatti po-sto -• due cond./ion. » 

preliminari allo 
dell'incontro tra 
verno: 1) che ci 
Uil occidentali: 2) 

svolgimento 
i capi di so­
sia unità tra 
che la confe­

renza « venga preparata nel 
miglior modo possibile ~. Il 
cancelliere ha spiegato che se 
la data di dicembre — propo­
sta da Eisenhower e accettata 
sia dagli mglc".-: che dai so­
vietici — è prematura, quella 
di giugno — verso la quale 
De (Jaulle potrebbe trase.ila­
re il MIO rin\,o a primavera 
— e troppo vicina alle elezio­
ni presidenziali negli Stati 
l'mt; e r.schia di trovare gli 
americani impegnati nella loro 
politica interna 

Intanto da Parigi si appren­
de che Adr-nnuer farà una vi-
^.ta a Panni, su invito del go­
verno francese, entro le prossi­
me settimane 

Pesano sul congresso 
un lato — la vacuità 
cosidetta dottrina sociale 
cristiana e — dall'altro — la 
coriuz.ione derivante da un 
lungo ed incontrollato eser­
cizio del potere e del .sot­
topotere. 

I dorotei hanno fatto scen­
dere in campo Rumor e Ar­
digò. Il primo ha pronun­
ciato il classico discorso del 
governativo puro: non irri­
gidiamoci in due blocchi 
contrapposti, ha detto ai 
fanfaniani. il programma del 
25 maggio e nostro come 
vostro. E non abbiamo ab­
bandonato questo program­
ma costituendo il governo 
Segni. Che altro potevamo 
fai e? Bisogna essere empi­
tici, ricercare le forze più 
omogenee possibili (monar­
chici e missini sono * forze 
omogenee ». evidentemente 
- n.d.r.), e attuare il nostro 
programma. In questo pro­
gramma Rumor — riem­
piendo alcuni degli abbon­
danti vuoti lasciati da Mo­
ro — ha compreso le fonti 
di energia, le migliorie ob­
bligatone a carico della 
grande proprietà terriera, la 
riorganizzazione dell' l.R.I. 
< Con chi faremo questa pc 
litica? » — ha chiesto qual­
cuno dalla platea). Abbiate 
fiducia, ha risposto Rumor 
con voce flautata: la faremo 
noi stessi. 

Aldino ha tentato di allar­
gare W basi del consenso 
alla linea Moto. Se vogliamo 
creare una vera maggioran­
za di centro-sinistra nel Con­
siglio nazionale, ha detto, 
non dobbiamo contrapporre 
una lista Moro ad una lista 
Fanfani. bensì stabilite una 
piattaforma sulla (piale pos­
sano confluire Moro, i fanfa­
niani, «Rinnovamento» e la 
« Base ». Nella piattaforma 
programmatica Ardigò ha in­
serito la libertà nelle fabbri­
che, le autonomie locali, la 
azione per la distensione. 
Pero, dopo la relazione di 
Moio, questa proposta è ap­
parsa decisamente astratta 
e infatti la voce di Ardigò 
e rimasta isolata. 

Due appoggi alle posizioni 
di Moro e del governo sono 
venuti dal bonomiano Tntz-
z.i e dallo scelbiano Scalfaro. 
L'intervento «li Truzzi ha 

M C A PAVOI.IN; 

(Continua In 8. pag. 7. mi.) 

UX MORTO K SKTTE FIORITI 

Carambola mortale 
sulla via del Mare 

Una « 1200 », il cui guidatore è morto, ha travolto uno scoo­
ter e ha investito una « 600 » ed una « topolino » — In 
osservazione i due coniugi che viaggiavano sullo scooter 

ALI Iti IMHH4I JIOltTI NULLE STI* MIE 

t'n morto «» sette feriti sono 'I tragico bilancio di un sra 
,i\ tenuto ieri pmuericciu sulla Via del Mare. Nell'incidente 
,«u(o ed un» « scooter •. l..( carambola è stata provocata ria 
iiicr intestilo lo «scooter» l>a sbandato investendo prima 
lino-. Nelle foto: |;i «12(10- e la -Topolino» (sopra) * la 
l'incidente. Legge 

Amendola risponde a Moro: al vostro monopolio 
opponiamo un'alternativa democratica unitaria 

Affollato comizio alP"Ailriano„ di Napoli contro i! rifiuto del governo e della D.C. di indire le elezioni ammi­
nistrative a Napoli. Firenze e Venezia - L'impegno dei comunisti per inserire l'Italia nel processo di distensione 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI, 25 — .Ve! cinema 
« Adriano ». affollato in ogni 
ordine di posti, si è svolta 
st'imani la mnnifrstnzionc 
pubblica 'inietta dalla Fede­
razione comunista napoleta­
na contro ti m i n o delle ele­
zioni municipali. Sul tema 
« Governo e D C. hanno a n i -
fo paura del voto dei napo­
letani ». ho parlato il compa­
gno Giorgio Amendola della 
segreteria del P.C.l. 

Iniziando il suo discorso, 
il compagno Amendola ha 
affermato che la relazione 
dcll'on. Moro al congresso 
della D. C. ha indicato il vero 
motivo politico del rinvio 

delle elezioni amministrative 
a Xapoli, Firenze e Venezia-
La cr»M interna della D. C. si 
e aggravata ed è esplosa nel­
la preparazione del congres­
so di Firenze, tanto che le 
correnti organizzate che lot­
tano per la conquista del po­
tere nella DC. e quindi per 
la conquista del governo, so­
no diventate dei partiti nel 
partito (per usare un'espres­
sione dell'on. Moro) e la D.C. 
si è trasformata in un car­
tello di partiti cattolici. 

Per evitare un giudizio di 
condanna, e per evitare an­
che le scelte polilicìic che alle 
elezioni in importanti centri 
della vita nazionale sarebbe­
ro state legate, la D.C. ha cal­

pestato ancora una volta le 
leggi e la Costituzione, e le 
«•/«'noni sono stufe m i n u t e . 
Ma ogni sotterfugio è vano: 
noni r iunii non s e r n r à <u di-
segni clericali. La crisi della 
D.C. si aggraverà, perchè la 
D.C. e in ritardo sui tempi. 
perche i suoi gruppi dirigen­
ti si ostinano a non voler 
comprendere, attardati come 
sono su posizioni da tempo 
superate dallo sviluppo de­
gli avvenimenti mondiali. 

Il compagno Amendola, 
dopo aver ricordato le tap­
pe dell osviluppo della crisi 
all'interno della Democrazia 
cristiana, è passato a esami­
nare i più recenti sviluppi 
della situazione internazio­

nale che fanno erollare i miti 
dell'unt'comuni."mo e dimo­
strano a tutti qh onesti che 
il comuni •• ino e civiltà ed e 
pace. 
• Sul pumo internazionale. 

il proce-so di liquidazione 
della guerra fredda potrà es­
sere ancora (mino e contra­
stato: non bisogna farsi il­
lusioni, è giusto essere vigi­
lanti e continuare a lottare 
per la pace contro quelli che 
vorrebbero ostacolare con 
ogni mezzo lo sviluppo della 
distensione. Ci vorrà anco­
ra tempo e fatica, ha det­
to Amendola, per seppellire 
il cadavere della guerra fred­
da. ma già oggi le menzogne 
della guerra fredda sono 

Breve soggiorno di Krusciov in Romania 
e colloqui con Gheorghiu-Dej Maurer e Stoika 

BUCAREST. 25 IV stata 
data not:zia oggi nella ca­
pitale romena e a Mosca che 
i] Pr»mo Ministro sovietico 
Nikita Kru?cov ha trascor­
ro una breve vacanza nella 
Repubblica popolare di Ro­
mania. Durante questo sog­
giorno. Krusciov ha avuto 
incontri e colloqui con i dir i-
centi del Partito e del go­
verno romeni, che sono stati 
contrassegnati da un'atmo­
sfera estremamente calorosa 
e cordiale 

Dall'aereo che lo ha ripor­
tato oggi a Mosca, il Primo 
Ministro sovietico ha inviato 
un messaggio di ringrazia­
mento ai dirigenti romeni, 

La visita ha avuto luogo 
dal 19 al 24 ottobre. Kru­
sciov era stato invitato in 
Romania daj Comitato Cen­
trale del Partito operaio ru­
meno, dal governo e dal 
Praesidium dell'Assemblea 
nazionale. Egli ha trascorso 
un periodo di riposo, ma ha 
avuto anche una serie di 
colloqui con > leader della 
Repubblica popolare. < Le 
conversazioni sono state ec­
cezionalmente calorose e 
cordiali », dichiara in propo­
sito l'agenzia TASS. Tra 
l'altro, il premier sovietico 
ha visitato alcuni centri eco­
nomici e turistici e, ieri sera, 

pranzo offerto dal Comitato 
centrale del Partito Operaio 
e dal Praesidium dell'As­
semblea nazionale. Durante 
i suoi brevi viaggi all'inter­
no del paese, egli è stalo 
accompagnato dal segreta­
rio generale del Partito ope­
raio compagno Gheorghiu-
Dej. dai Primo Ministro 
Stoica e da] Presidente del­
l'Assemblea. Maurer. 

Mozione comune 
URSS-USA 

sul disarmo? 
NEW YORK, 25. — Negli 

ambienti diplomatici di New 
è stato ospite d'onore ad un York «I prevede che gli Stati 

Unit i e l 'URSS presenteranno 
ai p r i m i delta prossima sett i­
mana, dinanzi al la commissio­
ne pol i t ica dell 'assemblea ge­
nerale de l l 'ONU, una mozione 
comune sul problema del di­
sarmo. Si sono avute in pro­
posito numerose consultazio­
ni f r a Cabot Lodge e Ku -
snetzov. 

A quanto si prevede, la mo­
rtone congiunta raccomande­
rà che la nuova commissione 
dei dieci per i l d isarmo che 
si r i un i rà a Ginevra a feb­
bra io — dedichi la tua atten-
zione a l piano d i Krusc iov , al 
piano del m in is t ro degli esteri 
b r i tann ico L loyd e al la propo­
sta francese per la messa al 
bando di qualsiasi veicolo ca­
paci d i t raspor tare a r m i nu­
c lea r i . 

spazzate via vigorosamente. 
e ogni gnirtw di più, da: 
grandi fatti nuovi che tra­
sformano il mondo e che 
ogni qiorno confermano che 
il comunismo è pace, che 
il com'ui'snio e cinftò. .Va-
fi/rrtfmerifc — ha aggiunto 
Amendola — le cose non .*: 
fanno da se: deve interveni­
re la nostra azione. -Von dob-j 
biamo restare anche no: pri-\ 
pionieri del passato, chiusi i 
nei nostri risentimenti: avvi-i 
cinlamo gli avversari di ieri.] 
discutiamo, indichiamo la\ 
strada comune che bisognai 
seguire, voltiamo paqina e] 
scriviamo assieme una pfl-j 
pina nuora. Dipenderà da) 
noi abbattere la barriera 
della guerra fredda e crea­
re l'unione degli italiani per 
formare una nuova magg:o-
ranza. 

Dopo aver ricordato che 
li'tteniìoTic non s:nnittca tre­
gua sociale ira arp^nlismo e 
*ne;alisma. ma lotta politica. 
economica e ideologica fra j 
due sistemi con l'esclusione 
della lotta militare distrup-
atfricc. il compoono Amen­
dola è tornuto allo questioni 
die oggi *j pongono sul p~a-
no inferno itnlirmo. 1 

L'onorevole Moro ha ie-

(Cnntinua In 8. p i ; . 9. col.) 

Del Bo partito 
da Mosca per l'Italia 
MOSCA. 25. — IJ ministro 

del commerc.o estero italia­
no. Dino Del B J , ha lasciato 
o8Ri Mosca, per r.mpatnare 

Il mm.stro è partito in 
aereo per Roma alle 1* (ora 
italiana) a ce-nclusìoa* 41 
estesi negoziati. ' 

vp incidente automobilistico 
sono rimasti coinvolti tre 
una • Fiat 120(1 >. che dopo 

una - 600 > e poi nna • Topo-
« fiOO-ciò» scooter » dopo 

te in 2 pauina i particolari 

Oltre al la sciagura avve­
nuta sulla Via del Mare , e 
ai due motocic l is t i mo r t i ' a 
Roma, a l t r i incident i hanno 
funestato la domenica e pro­
vocato la mor te di a l t re die­
ci persone. Nel Bergama­
sco, due persone sono mor­
te e due sono r imaste fe­
r i te . Ad una curva al la pe­
r i fer ia di Bergamo, ta le V in ­
cenzo Contini è mor to s f ra­
cellandosi contro un palo di 
cemento. I l passeggero che 
era con lui è r imasto grave­
mente fe r i t o ; a Nembro, i l 
ventenne Franco Pinchiro l i è 
morto sul colpo: la sua moto 
è stata agganciata dal para­
fango dj un'auto e proiet ta­
ta contro i l muro di una ca­
sa; un amico del Pinchi ro l i , 
che era sul sedile posteriore, 
è r imasto fer i to. A Verona, 
due m o r t i : Emanuele Zanet­
t i . ucciso da un'auto mentre 
tornava a casa In bic ic let ta, 
e Mario Michelon, investi to 
da una moto mentre scen­
deva dalla b ic ic let ta. 

A Bologna, in uno scontro 
fra un'auto e t re moto, una 
persona è mor ta e quat t ro 
sono r imaste fer i te . La per­
sona uccisa. Orazio Righin i 
di 29 anni , era al la guida di 
una delle motocic let te. A 
Viareggio, ta le Rolando M u -
gnaini è andato a cozzare 
con la propr ia motoret ta eoo. 
t ro un p u l l m a n : I l Mugnain i 
è morto e i l passeggero che 
a^tv» t rovato posto sul se­
di le poster iore è r imas to fe­
r i to . A Pis to ia, i l vespista 
Ar t ido ro Bet t i è mor to an ­
dando a cozzare contro un 
camioncino. Ad Arezzo, un 
autocar ro con r imorch io gui­
dato dal ventottenne Giorgio 
Lodi si è sfasciato contro la 
parte posteriore di un a l t ro 
autotreno in costa: I l Lodi è 
deceduto, i l secondo autista 
è r imasto fer i to . 

A Tr ieste, tale Ferruccio 
Suber si è ucciso sfracel lan­
dosi con la sua moto, contro 
un paracar ro . Grav i sono le 
condizioni di al tre sei perso­
ne r imaste fer i te in inciden­
t i avvenut i presso Tr ieste. A 
Trento, lo stradino Igino 
Rocchett i , che aveva t rovato 
posto sulla moto di un ami ­
co. è morto in singolari c i r ­
costanze: la moto andava m 
cozzare contro una corHer», 
ma rtè i l Rocchetti né l 'ami ­
co restavano feriti. Avvici­
natosi alla corrttra p*r par­
lare con rairtfata. Il Rocchet­
ti ha m i n o un p i * * In fai-
hv aé è precipitato e * r unsi 
•carpata perdendo Hi vita. 


